
SISTEMA ENDOCRINO-generalità

L’ormone viene trasportato dal sangue e raggiunge tutte le cellule 
dell’organismo ma la sua specificità è determinata dal recettore  
presente sulla cellula bersaglio. Sono sufficienti concentrazioni 

dell’ormone nM-fM per indurre una risposta.

Il recettore può essere un recettore di membrana o intracellulare

La risposta all’ormone include, ad esempio:
regolazione dello sviluppo e crescita corporea, riproduzione, 

metabolismo, omeostasi del glucosio ed elettroliti, risposta allo stress, 
produzione di eritrociti, regolazione di aspetti comportamentali etc. 

Il sistema endocrino agisce attraverso mediatori chimici (ormoni) 
prodotti da cellule endocrine in seguito ad uno stimolo.





Ghiandole endocrine: 
pancreas, tiroide e paratiroidi,  surrene, timo, gonadi, ipofisi, 
epifisi.
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GHIANDOLE ENDOCRINE/ESOCRINE

Ghiandola esocrina: riversa il prodotto 
all’interno di un dotto, tramite cui il secreto 
può fuoriuscire dal corpo (sudore) oppure 
essere riversato in un altro organo (ad 
esempio intestino).

Ghiandola endocrina: priva di dotti, 
costituita da cellule epiteliali ad attività 
secretoria; rilascia gli ormoni nell’interstizio 
e di qui diffondono nel sangue.





CLASSIFICAZIONE DEGLI ORMONI
(sede di produzione/struttura chimica)

• ORMONI AMINICI (idrosolubili): adrenalina e noradrenalina 
(prodotte dalla midollare del surrene), dopamina (prodotta 
dall’ipotalamo), ormoni tiroidei (ghiandola tiroidea)

• ORMONI PEPTIDICI (idrosolubili), inizialmente sintetizzati nei 
ribosomi (preproormoni)

• ORMONI STEROIDEI (liposolubili): prodotti dalla corteccia 
surrenale (ormoni corticosurrenalici), dalle gonadi, dalla placenta 
(durante la gravidanza),  metaboliti vitamina D (1,25-
diidrossivitamina D), derivati dal metabolismo del colesterolo
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ORMONI AMINICI

Sono derivati da modificazioni di 
aminoacidi (tirosina e triptofano).

Precursore: TIROSINA

• Ormoni tiroidei (prodotti dalla tiroide) 
T3, T4

• Catecolamine (adrenalina e 
noradrenalina) prodotte dalla 
ghiandola surrenale

• Dopamina (prodotta dall’ipotalamo)

Precursore: TRIPTOFANO
• melatonina
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Hanno dimensioni variabili, 
che variano da pochi 
aminoacidi  (piccoli peptidi) 
a grosse proteine.

Sintetizzati nei ribosomi 
come preproormoni, 
subiscono modificazioni 
post-traduzionali, il 
proormone trasportato al 
Golgi, da cui si originano le 
vescicole secretorie.
Il rilascio avviene per 
esocitosi (secrezione 
regolata)

ORMONI PEPTIDICI
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ORMONI STEROIDEI

Lipofili, prodotti dalla ghiandola surrenale, dalle gonadi (testicoli ed ovaie), dalla placenta
(gravidanza).

Anche la VITAMINA D è un ormone steroideo. Può essere assunta con la dieta oppure 
sintetizzata dalla pelle per fotobiogenesi a partire dal 7-deidrocolesterolo.
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La steroidogenesi ha come precursore comune il colesterolo.

Gli ormoni steroidei non sono accumulati in vescicole ma diffondono attraverso la membrana 
plasmatica nel torrente circolatorio.
Non hanno alta solubilità nel sangue, ma si legano in modo reversibile a proteine trasportatrici, 
come ad esempio l’albumina.

SINTESI DEGLI ORMONI STEROIDEI

ANDROGENI

GLUCOCORTICOIDI

MINERALCORTICOIDI



SECREZIONE DEGLI ORMONI

• ORMONI AMINICI E PEPTIDICI: immagazzinati in vescicole secretorie in risposta
a stimolo specifico

• ORMONI STEROIDEI: lo stimolo converte il precursore in ormone attivo, questo
diffonde attraverso la membrana della cellula steroidogenica e raggiunge la 
circolazione.

Gli ormoni sono secreti in modo pulsatile, con picchi di secrezione regolati dagli effetti
esercitati dagli ormoni.



TRASPORTO DEGLI ORMONI NEL SANGUE

La maggior parte degli ormoni peptidici e quelli catecolaminici sono 
idrosolubili: si trovano disciolti nel plasma.

Gli ormoni steroidei e tiroidei (poco solubili), sono principalmente  legati a 
proteine plasmatiche (in piccola concentrazione sono anche disciolti nel 
plasma).
La forma libera è responsabile dell’interazione col recettore (diffonde 
attraverso i capillari e raggiunge la cellula bersaglio). Quando si trovano 
nella forma legata a proteine non possono interagire col recettore.

ORMONE LIBERO + PROTEINA    COMPLESSO ORMONE-PROTEINA

Al diminuire della concentrazione di ormone libero, si dissocia 
quella legata alla proteina in modo che le due frazioni siano 
sempre in equilibrio



METABOLISMO ED ESCREZIONE DEGLI ORMONI

La concentrazione dell’ormone nel sangue 
dipende da:
• Velocità di secrezione dalla ghiandola
• Velocità di rimozione dal sangue 

(clearance), per via metabolica o tramite 
escrezione (rene e fegato).

Dopo che un ormone ha agito sulla cellula bersaglio, la sua concentrazione 
plasmatica deve essere ripristinata.



Ormoni proteici e catecolamine si
legano ad un recettore di 
membrana (R), che può attivare
proteine G,  attivare vie di segnale
tramite enzimi (EA) (ad es. Via del 
cAMP (PKA) , DAG (PKC) o 
CaMK. 
In altri casi (es insulina)  l’ormone
causa autofosforilazione del 
recettore stesso per fosforilazione
dei residui tirosinici (TK). Il 
recettore fosforilato catalizza la 
fosforilazione a catena di una
serie di substrati.

MECCANISMO D’AZIONE  DEGLI ORMONI



Le citochine se 
legano e recettori
che non hanno
attività kiinasica, ma 
legano alter chinasi.

Leptina e citochine si
legano ad un 
recettore di 
membrana che
dimerizza ed attiva la 
via di JAK (Janus 
kinase) e 
STAT (signal 
transducers 
activators 
transcription).



Ormoni steroidei e tiroidei 
si legano a recettori 
intracellulari o nucleari. Il 
legame dell’ormone al 
recettore causa il distacco 
di una proteina inattivante 
(hsp), la traslocazione nel 
nucleo (eventuale), 
l’attivazione della  
trascrizione genica 
(risposta lenta).
Per ormoni gonadici: 
recettori di membrana 
accoppiati a proteine 
kinasi (risposta rapida).
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